La toponomastica urbana e rurale del Comune di Villa Verde (OR)              
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a cura di Antonio Ignazio Garau

0.0
Premessa

L’onomastica in generale e, al suo interno, il settore della toponomastica rappresentano una delle fonti privilegiate per la conoscenza storico-culturale e linguistica di una comunità e del suo territorio 
. L’esame stratigrafico dei nomi di luogo urbani ed extraurbani permette, infatti, di ricostruire la successione delle diverse fasi storiche di una regione geografica e delle popolazioni ivi insediatesi, a cominciare da quelle antichissime per le quali mancano spesso attestazioni di altra natura (archeologiche, documentarie, ecc.), ma che sono invece riflesse nella denominazione delle varie località. 

Se degli appellativi appartenenti alla componente latina del lessico sardo e alle varie lingue di superstrato è possibile, nella maggior parte dei casi, ricostruire agevolmente l’etimo e il significato, molto più complesso e problematico appare risalire all’origine e all’evoluzione dei toponimi inquadrabili nel cosiddetto sostrato linguistico paleosardo, cioè nella serie di lingue parlate in Sardegna o con le quali l’isola è comunque venuta in contatto prima della colonizzazione fenicia (collocabile fra il IX e il VI secolo a.C.), di quella punica (iniziata nel 509 a.C.) e della successiva dominazione romana (iniziata nel 238 a.C. e protrattasi fino al 456 d.C.). E ciò perché, per i nomi di luogo di origine preromana, non solo non disponiamo di fonti documentarie scritte, ma ci rimane di essi soltanto l’aspetto fonetico moderno, mentre ne ignoriamo per lo più il significato 
. 

Così, anche il repertorio toponomastico rurale del comune di Villa Verde permette di ricostruire la stratificazione linguistico-culturale che ha caratterizzato l’area del Monte Arci (e non solo) fin dalla preistoria, e ciò grazie ad una delle principali caratteristiche dei nomi di luogo: la loro alta tendenza alla conservazione, nonostante profondi mutamenti di ordine etnico, culturale e linguistico che possono aver interessato le popolazioni dell’Alta Marmilla nel corso della storia.   

La presente raccolta di toponimi è stata redatta a margine delle attività del Servizio linguistico sardo, operativo presso la sede comunale dal 18 gennaio 2007. Si tratta di un repertorio toponomastico sincronico contemporaneo, rappresentato cioè nel modo in cui è sedimentato nella comunità di parlanti e da essa viene oggi utilizzato, che ha preso le mosse dall’elenco di toponimi di Villa Verde contenuti nel fondamentale lavoro di Giulio Paulis “I nomi di luogo della Sardegna” 
, da noi sottoposto a verifica e integrato con un rilevamento sul campo. 

Per limiti di tempo e, naturalmente, di competenza, si è optato di circoscrivere l’inchiesta sul campo alla sola consultazione di fonti orali, tralasciando il pur prezioso esame di documenti d’archivio (deliberazioni e altri atti della pubblica amministrazione, atti notarili riguardanti compravendite, cartografie, ecc.), che avrebbe consentito di recuperare eventuali nomi di luogo oggi scomparsi dall’immaginario collettivo della comunità di Villa Verde, di evidenziare le trasformazioni fonetiche e/o morfologiche cui il toponimo è andato incontro lungo l’asse diacronico, oltre che di cogliere le eventuali sostituzioni della denominazione dei luoghi. Non ci sfugge, inoltre, l’importanza delle attestazioni tramandate dalle fonti scritte antiche per l’esatta interpretazione dei toponimi stessi; grazie ad esse si possono operare delle etimologizzazioni affidabili dei segmenti morfologici moderni in cui si articola il nome di luogo, che risultano talvolta agevoli in quanto risultato di trasformazioni fonetiche regolari, ma spesso ardue e insidiose a causa del processo di trasmissione orale non scevro di reinterpretazioni paretimologiche.

Pur con la consapevolezza di questi limiti, riteniamo tuttavia che la presente raccolta di nomi di luogo, dal carattere aperto e suscettibile di integrazioni e/o emendamenti futuri, possa contribuire a soddisfare il desiderio secondo cui “ogni linguista vorrebbe che tale raccolta di nomi locali fosse fatta sul campo da rilevatori ben addestrati e capaci di trascrivere in grafia fonetica i toponimi registrati dalla viva voce degli informatori del luogo” 
, rappresentando così un piccolo contributo all’ambizioso progetto di costruire il più ampio repertorio dei toponimi della Sardegna. 

Per la parte relativa all’etimo e al significato dei toponimi siamo largamente, se non esclusivamente, debitori ai vari lavori – puntualmente citati in ogni singola voce e indicati in bibliografia - del Prof. Giulio Paulis, ordinario di Glottologia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Cagliari e Preside della medesima Facoltà. 

Alle finalità di tipo meramente documentario di questo lavoro, che dedichiamo alla comunità di Villa Verde, si accompagna l’auspicio che la conoscenza dell’origine e del significato di buona parte del patrimonio toponimico locale contribuisca ad un uso consapevole e sostenibile del territorio, improntato ad un corretto equilibrio fra rispetto e salvaguardia dell’ambiente naturale e attività antropiche che in esso si sviluppano. Sensibilità, questa, peraltro già ampiamente radicata fra i cittadini di Villa Verde e fra gli amministratori comunali, loro rappresentanti istituzionali, da tempo impegnati in una oculata gestione dei rilevanti beni paesaggistico-ambientali del paese 
.      

Antonio Ignazio Garau

0.1
Il paese e la sua parlata
Villa Verde, il cui territorio si estende per 17,34 kmq, sorge sulle pendici orientali del complesso del Monte Arci, a 204 metri d’altitudine s.l.m. Il paese, come del resto molti altri centri dell’Alta Marmilla, è interessato da un notevole decremento demografico: i 395 abitanti censiti nel 2001 si sono via via ridotti a 354 al 31 luglio 2008. 

La parlata di Villa Verde fa parte della varietà centro-occidentale del campidanese 
. Essa condivide con le altre parlate meridionali del sardo i seguenti tratti: la palatalizzazione delle consonanti occlusive velari latine (lat. CENTU(M) > centu, lat. GENERU(M) > generu), la trasformazione – in sillaba finale – delle vocali “-e” ed “-o” latine rispettivamente in “-i” ed “-u” (lat. CANE(M) > cani, lat. BONOS > bonus), la neutralizzazione dell’opposizione morfologica “maschile~femminile” nel plurale dell’articolo determinativo (is pippius, is pippias, dal lat. IPSOS > IPS per apocope > IS per assimilazione regressiva del nesso –PS-), l’assenza della prostesi di “i-“ dinanzi a “s+consonante” (scola, scala, schidoni, scudi), la presenza di prostesi di “a-“ dinanzi a parola iniziante per “r-“, con rafforzamento della consonante (lat. ROSA(M) > arrosa, lat. RIVU(M) > arriu), il mantenimento, per lo più, dei nessi latini “–QU-“  “-GU-“ + vocale (lat. QUATUOR > cuattru, lat. SANGUINEM > sànguini).

Le varietà centro-occidentali del campidanese, e con esse anche la nostra parlata, si caratterizzano invece per: 

· il passaggio di “-l-“, intervocalica latina a “-(-” o a “-w-“ (lat. SOLE(M) a Villa Verde > [‘s((i], SALE(M) > [‘sa(i]); 

· la caduta di “-n-“ intervocalica con la conseguente nasalizzazione della vocale precedente e di quella seguente (lat. PANE(M) > [‘pãĩ], CANE(M) > [‘kãĩ], MANU(M) > [‘mãũ]).    

0.2
Gli informatori    


Per la registrazione del repertorio toponomastico del paese ci siamo avvalsi del contributo dei seguenti informatori, per ciascuno dei quali abbiamo compilato una sintetica scheda biografica:

Scheda informatore n° 1

NOME:


Romano

COGNOME:


Cotza

LUOGO DI NASCITA:
Villa Verde
ANNO DI NASCITA:
1949
TITOLO DI STUDIO:
Licenza Media
PROFESSIONE:

Guardia Municipale

______________________________________

Scheda informatore n° 2

NOME:


Luigi

COGNOME:


Marrocu

LUOGO DI NASCITA:
Villa Verde
ANNO DI NASCITA:
1920
TITOLO DI STUDIO:
Licenza Elementare
PROFESSIONE:

Pensionato (ex minatore, ex contadino)

______________________________________

Scheda informatore n° 3

NOME:


Clemente

COGNOME:


Scanu

LUOGO DI NASCITA:
Villa Verde
ANNO DI NASCITA:
1924

TITOLO DI STUDIO:
IV Elementare
PROFESSIONE:

Pensionato (ex pastore)
_______________________________________

Scheda informatore n° 4

NOME:


Francesco

COGNOME:


Casula

LUOGO DI NASCITA:
Villa Verde
ANNO DI NASCITA:
1943


TITOLO DI STUDIO:
Licenza Elementare
PROFESSIONE:

Pensionato (ex pastore, ex operaio, ex manovale)



_______________________________________

Scheda informatore n° 5

NOME:


Ivo

COGNOME:


Casula

LUOGO DI NASCITA:
Villa Verde
ANNO DI NASCITA:
1953


TITOLO DI STUDIO:
Licenza Media
PROFESSIONE:

Dipendente comunale (operaio)
______________________________________

Scheda informatore n° 6

NOME:


Oreste

COGNOME:


Maccioni

LUOGO DI NASCITA:
Villa Verde
ANNO DI NASCITA:
1916
TITOLO DI STUDIO:
Terza Elementare
PROFESSIONE:

Pensionato (ex muratore)
0.3      L’elicitazione dei dati

Con gli informatori, cui è stato chiesto preliminarmente il consenso alla registrazione audio dell’intervista, è stata compiuta una passeggiata virtuale per le campagne del paese. Sono state cioè idealmente percorse le diverse zone rurali, con la richiesta di indicare il nome del luogo via via “attraversato”.  


Per quanto concerne la toponomastica urbana, mentre è risultato agevole ricostruire con gli informatori la denominazione sarda dei rioni, grande difficoltà si è incontrata invece nel risalire ai nomi tradizionali delle vie del paese. A tale proposito, l’informatore n° 2, che solo dietro nostro suggerimento ricorda la “Via Notario Salis” in italiano, riferisce:  “Mmm … non mi nd’arregordu de cussus … propriu cussu non m’arregordat. Mancu nci nd’aiat nòminis innoi. Is nòminis ddus ant postus – dd’appu connottu deu, si naraiat tziu Masciminu Casua, ma custu si trattat de primu de sa guerra – tziu Masciscimu Casua fut su muradori chi fadiat su nùmeru a is geccas po òrdini de su Comunu e poniat su nòmini a is bias puru”.

L’informatore n° 6, novantunenne, in relazione alla domanda “ricorda i nomi antichi delle strade?” riferisce “Veramenti cussu non si ddu sciu nai. Cussu est sempri su nòmini dopu chi ant fattu su censimentu, cun  is cartellus, ma primu non ndi teniant nòmini. Tìtulu de bia non nd’iat”. Giai propriu nòmini non ndi teniant is bias. Su prus fut su xianu chi s’indicada”

0.4      I criteri di trascrizione

Per ciascun toponimo è stata fornita la trascrizione fonetica (riportata nella prima colonna della tabella, fra parentesi quadre), la grafia “normalizzata” (riportata nella seconda colonna e fondata sostanzialmente sulle norme della LSC), la traduzione in italiano e, limitatamente a quelli per i quali abbiamo ritenuto sufficientemente verosimile la ricostruzione ipotizzata, anche l’etimologia e il significato.

Per la trascrizione fonetica ci siamo avvalsi di una variante semplificata del sistema IPA (acronimo di International Phonetic Association), con alcuni adattamenti in funzione della disponibilità o meno, nel nostro programma di videoscrittura, dei grafemi indicanti le vocali, le consonanti e gli altri segni diacritici necessari ad una resa sufficientemente fedele dei suoni del parlato. 

La seguente tabella rende conto dei segni adottati e delle relative corrispondenze:

	Segno 
	Caratteristiche
	Esempi (tratti dalla parlata di Villa Verde)

	VOCALISMO

	a
	Vocale aperta, media (o centrale)
	‘a(i (ape), ba’rattu (a buon prezzo, conveniente)

	ε
	Vocale semiaperta anteriore (o palatale)
	‘fεsta (festa), ‘(εδa (notizia, risposta), ka’llεnti (caldo)

	(
	Vocale semiaperta posteriore (o velare)
	‘k(ru (cuore), ‘m((a (macina, cespuglio arbustivo)

	e
	Vocale semichiusa anteriore (o palatale)
	’krekku (rovere), ‘t(re(u (cervo), ‘(etti (soltanto, solamente)

	o
	Vocale semichiusa posteriore (o velare)
	‘ottu (orto, cortile), ‘tontu (stupido, sciocco, tonto), im’brollju (fregatura, raggiro, imbroglio)

	i
	Vocale chiusa anteriore (o palatale)
	‘pu(i (pulce), ‘skraffi (grattare), kumbi’δai (offrire da bere)

	u
	Vocale chiusa posteriore ( o velare)
	im’buδu (imbuto), ‘strintu (stretto)

	ã, ẽ, ĩ, õ, ũ 
	vocali nasali
	‘pãĩ (pane), ‘t(ẽã (cena), ‘bĩũ (vino), sri’(õĩ (cinghiale), ‘lũã (luna)

	

	CONSONANTISMO

	b
	Consonante occlusiva bilabiale sonora
	bi’δrura (verdura), bi’(ĩũ (vicino)

	p
	Consonante occlusiva bilabiale sorda
	‘pãĩ (pane), pa’peri (carta)

	(
	Consonate fricativa bilabiale sonora
	‘so(i (sole), ‘ta(a (tavola)

	g
	Consonante occlusiva velare sonora
	‘gattu (gatto), g(’tteɖɖu (coltello)

	k
	Consonante occlusiva velare sorda
	karabi’neri (carabiniere), ‘makku (matto, pazzo)

	ɣ
	Consonate fricativa velare sonora
	a’ɣuδu (punteruolo, spillo), ‘loriɣa (cerchietto di metallo)

	d
	Consonante occlusiva dentale sonora
	‘diδu (dito), ‘dεnti (dente)

	t
	Consonante occlusiva dentale sorda
	ti’δori (colombaccio), Tatti (cognome Tatti)

	δ
	Consonante fricativa alveolare sonora
	a’(eδu (aceto), im’buδu (imbuto)

	f
	Consonante fricativa labiodentale sorda
	fεn’tana (finestra), fi’kkεttu (impiccione)

	v
	Consonante fricativa labiodentale sonora
	bivi’torju (situazione di vita), ‘vakku (vuoto)

	s
	Consonante fricativa dentale sorda
	sin’dzillu (sincero), ‘sk(lla (scuola)

	z
	Consonante fricativa dentale sonora
	ar’r(za (rosa), a’zutta (sotto), cinizu (cenere)

	(
	Consonante fricativa palatoalveolare sorda 
	(i’mind(u (capogiro), i(j’εnti (allievo, apprendista)

	(
	Consonante fricativa palatoalveolare sonora 
	t(i’vra(u (tipo di pane a pasta morbida), nu’ra(i (nuraghe)

	ts
	Consonante affricata dentale sorda
	

	dz
	Consonante affricata dentale sonora
	

	t(
	Consonante affricata palato-alveolare sorda
	

	d(
	Consonante affricata palato-alveolare sonora
	

	m
	Consonante nasale bilabiale
	

	ɱ
	Consonante nasale labiodentale
	

	n
	Consonante nasale dentale-alveolare
	

	ɲ
	Consonante nasale palatale
	Sar’diɲa

	ŋ
	Consonante nasale velare
	

	l
	Consonante laterale dentale-alveolare
	‘lillu (giglio), li’d(:eru (leggero)

	ʎ
	Consonante laterale palatale
	italiano aʎjo (aglio)

	r
	Consonate vibrante dentale-alveolare
	a’r:(za (rosa), ar:ε’(ĩã (radice)

	SEMICONSONANTI o SEMIVOCALI

	w
	Continua bilabiale
	g’wiδu (gomito), ‘liŋgwa (lingua)

	J
	Continua palatale
	‘maju (maggio), a’r:u(ju (rosso)


Il grado di apertura delle vocali toniche nasali [ õ ] ed [ ẽ ] è sempre quello delle corrispondenti semiaperte [ ε ] ed [ (] (esempio: paɖɖõĩ, atzẽĩ). 

Altri segni usati:

:
la vocale o la consonate che precede è lunga

‘
la sillaba che segue è accentata

>
“dà luogo a”, “diventa”

<
“deriva da”

*
forma non attestata ma ricostruita
0.5        Il repertorio toponomastico

0.5.1    Giulio Paulis. I nomi di luogo della Sardegna: Villa Verde


Lo studioso precisa nell’introduzione che “… abbiamo ritenuto di fare cosa utile raccogliendo e ordinando alfabeticamente in quest’opera i toponimi registrati nelle tavolette dell’IGM (scala 1:25.000) e nei Quadri di Unione delle mappe catastali. Per rendere possibile il confronto delle due serie di dati, nella prima parte del presente volume i toponimi dell’IGM sono stati contrassegnati da una lettera dell’alfabeto, con cui si indica la tavoletta di appartenenza, e si distinguono pertanto da quelli del Catasto che non sono accompagnati da alcuna lettera di contrassegno; i nomi stampati in corsivo sono quelli che occorrono nella stessa forma nell’IGM e nel Catasto”.

1. ARRONTI

2. ASPRU – A

3. ASPU

4. ATZENI

5. BANNARI USELLUS

6. BARRABOI

7. BARRACCHEDDA GONEDDU

8. BAU ACCU

9. BINGIA CRESIA

10. BINGIA MEU

11. BINGIA MOLINA – A

12. BOCCI OMINIS

13. BRUNCU ACQUA SA MURTA

14. BRUNCU ARRUAXIU

15. BRUNCU AU – A

16. BRUNCU BALLISSIOSU

17. BRUNCU IS PUDDAS – B

18. BRUNCU OLLASTU

19. BRUNCU PUDDAS

20. BRUNCU S’OLLASTU – A

21. CAMPU TOMASU

22. CANIANUS

23. CASACCA

24. CASTEDDARIS

25. COA

26. CORONGIU ARRUBIU – A

27. COSTA PILLOI

28. CRACCHERI MESU BIAS

29. CRAZANAU

30. CUCCURU ASPRU – A

31. CUILE ROIA MENTA – A

32. CUILE SA CANNIGA – A

33. CUMBIDAI

34. CUNGIAU SA PRATZA

35. CUNGIUS

36. DE ABRUNA – A

37. FOSSU ANTIGU

38. FUNTANA MANNA – A

39. GIUALI

40. GORA CAMPU TOMASU

41. GORA MITZA MARGIANI

42. GORA S’ORTU MANNU

43. GORA TIROI

44. GUTTURU SU PINTU – B

45. ILIXI MANNU

46. IS CORRIAS LONGAS

47. IS CORTILLAS

48. IS CRASTU

49. IS FOGAIAS

50. IS MELAS

51. LACCU SA MURTA – A

52. LAU S’ANGIONI

53. LINUS ARBUS – A

54. MANCOSU

55. MARENZIUS

56. MINDA GUREU – A

57. MINDA MANNA – A

58. MINDA PIRA

59. MINDA PRUNA

60. MIRRI

61. MITZA ENNA PRUNA

62. MITZA FRANZESU – A

63. MITZA GERGUI – A

64. MITZA MARGIANI – A

65. MITZA SA FIGU – A

66. MITZA SAN MAURO – A

67. MITZA SU PUTZU – A

68. MITZA TIROI – A

69. MITZA TITIBI – A

70. MONTE OLLA

71. MONTONI PIXI – B

72. MUNTANIEDDA – A

73. MURRONI

74. NARBONIS

75. NIGOLA FRAU

76. NIU CROBU

77. NURAGHE GERGUI – B

78. NURAGHE GIUALLI – B

79. NURAGHE SAN MAURO – A

80. NURAGHE TRUTTURIS – A

81. NURAXI CRABUS

82. NURAXI TRUTURIS

83. DUGANO – A

84. PALA FIGU

85. PAULI ABIS

86. PAULI MAIORE

87. PAULI PIBERA – A

88. PAULI ZEPPARA – A

89. PAULIS

90. PERDA MOI FEURRAXIU

91. PERDU PARIU

92. PIRA FETTA – A

93. PISCIONI

94. PRAMONTI – B

95. PRANU FIGU

96. PRANU FIGU MANCOSU – B

97. PRANU MONTI

98. PRANU MURTA

99. PRUNA MARRADA

100. PUNTA ACQUA DE IS PITZU

101. PUNTA LACCU SA VITELLA – A

102. PUNTA SU PICCONE – A

103. QUADROXIU

104. QUASSOLI

105. RIO BINGIA CRESIA

106. RIO CONCA

107. RIO CRADAXIU

108. RIO IS CONGIAUS – B

109. RIO PAU

110. RIO PRANU CERBU

111. RIO BIDDIU o CRADDAXIU

112. RIU BINGIA CRESIA – A

113. RIU BRAGEU – A

114. RIU CAMPU TOMMASU – A

115. RIU CUNGIUS

116. RIU PIDDIU

117. ROIA MELAS

118. ROIA MENTA – A

119. ROIA PIRAS

120. S’ARDILLONI DE SU FRANZESU

121. S’ARENARGIU

122. S’ENA

123. S’ENA o COMBIDAI

124. S’UTTURU SU PINTU

125. SA CONCHITTA

126. SAN MAURO

127. SASSADAS

128. SCALA ARGENTU

129. SCALA SA PIRA

130. SEDDA ARENAS – A

131. SEDDA SERRAS

132. SEDDIARENAS

133. SERRA FUNTANA MOI – A

134. STRECORADA

135. SU MITZOTTU – A

136. SU PONTI – A

137. SU PUTZU

138. SU QUADROXIU – A

139. SU TUVU

140. SUERGIU CROBU

141. TANCA PAULI ABIS – A

142. TERRA DE SEI

143. TERRABIANCA

144. TIROI

145. TOMAU

146. TUPPA SA CANNA – A

147. VILLA VERDE – A

148. VUNGIUS

149. ZIBIROI – B

0.5.2     I toponimi riportati nelle mappe catastali

Il seguente repertorio toponomastico è tratto dalle mappe catastali, articolate in 12 fogli, custodite presso l’Ufficio tecnico comunale. Si è scelto di riportare fedelmente i nomi di luogo così come vi compaiono, senza alcun nostro intervento di normalizzazione e/o di modifica, anche nei casi di palesi errori di scrittura, incongruenze nel ricorso alle maiuscole/minuscole, incoerenze nella trascrizione, ecc. 

Bannari Usellus F° 1 Scala di 1:4000
Barrachedda Goneddu

Bruncu Acqua sa Murta

Fossu antigu

Gora campu tomaso

Laccu sa murta

Pauli Zeppara

Perda Moi Feurraxi

Punta Acqua is Pitzus

Punta Laccu sa vitella

Quassoli

S’Ardilloni de su Franzesu

Scala Acca sa Canniga

Seddiarenas

Su Feurraxi

Su Putzu

Tomasu

Strada comunale Bannari Usellus – Palmas Arborea

Strada vicinale su Feurraxi

Strada vicinale pauli zeppara

Strada vicinale Su Quassoli

Strada vicinale Tomasu

Bannari Usellus F° 2 Scala di 1:4000

Aspu

Campu Tomasu

Casacca

Corongiu Arrubiu

Craccheri mesu Bias

Mitza Enna Pruna

S. Mauro

Sa conchitta

Scala Argentu

Scala sa Pira

Su Quadroxiu

Suergiu Crobu

Tomasu

Strada vicinale Tomasu

Strada comunale Bannari Usellus – Palmas Arborea

Strada vicinale Suergiu crobu

Strada vicinale sa seitta

Strada vicinale Casacca

Strada vicinale Scala sa pira

Strada vicinale Nuraxi mau

Il sintagma che costituisce il toponimo contiene talvolta il riferimento al tipo (consistenza della) di vegetazione, fornendo al contempo la localizzazione relativa esatta (per esempio su cracchiri de mesu de is bias ci indica che si trattava di un’area caratterizzata dalla presenza di “cràcchiri” (= fitta vegetazione) interclusa fra le strade vicinali Suergiu Crobu e Sa Seitta (foto).

Bannari Usellus F° 3 Scala di 1:2000
Bisanti

Casacca

Corongiu Arrubiu

Cumbidai

Gora cumbidai

Gora mitza margiani

Mitza e Margiani

Roja Melas

S’Ena

S’Ena o Combidai

Sa Canniga

Scala Acca Canniga

Su Tuvu

Strada comunale Bannari Usellus – Palmas Arborea

Strada vicinale sa Canniga

Strada vicinale corongiu arrubiu

Strada vicinale scala pomposa
Bannari Usellus F° 4 Scala di 1:2000

Gora mitza margiani

Lau s’angioni

Su Tiriaxu

Mitza Margiani

Paulis Abis

Pauli Majori

Minda Gureu

Murroni

S’Arrexi

Piccioni

Minda manna

Masoni crobu

Stecorada

Corti jua

Minda pruna

S’argidda

Bruncu Ballisiosu (Pau)

Bruncu de Mesu s’Arrexini (Pau)

Strada vicinale scala pomposa

Strada vicinale lau s’angioni

Strada vicinale mitza margiani

Strada vicinale scala sa pira

Strada vicinale minda gureu

Strada vicinale pauli maiori

Strada comunale Bannari Usellus – Palmas Arborea

Strada vicinale roia filixi

0.5.3    Toponomastica urbana

Rioni

Su bixinau de Funtana de susu

Su bixinau de Funtanedda

Su bixinau de Pedras de fogu (oggi via Brigata Sassari)

Su bixinau de S’arrieddu

Su bixinau de Santu Srebastianu 

Su bixinau de Cresia

Su bixinau de Giossu

Su bixinau de Pisuedda

Su bixinau de Coba

Su bixinau de Su cungiau de pratza

Strade e piazze

Sa bia de su Notariu Salis
Funtanedda

0.5.4    Toponomastica rurale

I toponimi sono stati riportati in ordine alfabetico, secondo la trascrizione normalizzata, considerando le lettere iniziali del primo termine del toponimo. L’articolo determinativo, quando presente, è stato posposto e inserito fra parentesi tonde. Esempio: pranu de is sciogaias (su)

“Innoi, giai giai, medas possessus tenint unu nòmini; unu possessu scetti, unu pitticcu possessu tenit unu nòmini” (informatore n° 2)

“su nunch’’e terra de monti e sa bonìfica funt dus cungiaus a costau de pari”

	Trascrizione fonetica
	Trascrizione normalizzata e traduzione italiana


	Etimologia e significato

	[ s ‘akwa ‘bεl:a ]
	Acqua bella (s’)

L’acqua buona
	< lat. AQUA

“acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 461)

< it. bella, “bella”. 

Va tuttavia osservato che, nella varietà locale, “bellu” assume anche il significato di “buono” e, con riferimento all’acqua, anche di “potabile”, “buona da bere”.

	[ s ‘akw ε is ‘pitsuzu ]
	Acqua de is pitzus (s’)

L’acqua della cima
	< lat. AQUA

“acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 461)

< dalla radice PITS-, di ampia diffusione

“punta, cima di montagna; becco degli uccelli; margotta, pollone, marza”

(Paulis G., 1987, pag. 527)

	[ akri’l:ai ]

(E.G.)
	Acrillai
	?

	[ su ‘ak: ε sa ‘mut:a ]
	Laccu de sa murta (su)

La vasca del mirto
	< lat. LACCUS

“pila, vasca da abbeverare; truogolo della fontana; vasca di macina di pietra o di legno; truogolo in cui si dà da mangiare ai maiali; tina di pietra o di muratore; culla”. Il significato originario della voce è “pozza d’acqua, pozzanghera”.

(Paulis G., 1987, pag. 507)

< lat. MURTA, MYRTA

“mirto”

(Paulis G., 1987, pag. 516)

	[ su ‘ak: ε sa vi’t:εl:a ]
	Laccu de sa vitella (su)

La vasca della vitella
	< lat. LACCUS

“pila, vasca da abbeverare; truogolo della fontana; vasca di macina di pietra o di legno; truogolo in cui si dà da mangiare ai maiali; tina di pietra o di muratore; culla”. Il significato originario della voce è “pozza d’acqua, pozzanghera”.

(Paulis G., 1987, pag. 507)

< it. vitella

“vitella”.

(Paulis G., 1987, pag. 547)

	[ s a’k:or: ε i g(n:(n:(’εzuzu ]
	Accorru de is Gonnonnoesus (s’)

Il recinto dei gonnosnoesi
	< lat. CORN(U)A + prefisso a- < lat. AD

“recinto (per le vacche ed altri animali)”. Derivato di accorrai = radunare il bestiame; da corra = le corna dei buoi.

(Paulis G., 1987, pag. 461)

GONNONNOESUS è un etnico, indica cioè l’appartenenza alla popolazione di Gonnosnò.

	
	
	

	[ a’r:iu ’as:u ]
	Arriu assu

Ruscello secco
	< lat. RIVUS

“fiume, ruscello, rigagnolo”

(Paulis G., 1987, pag. 531)

< lat. ARSUM

(Paulis G., 1987, pag. 468)

“arso, secco, prosciugato”

	[ s a’r:i ε su kra’ɖ:a(u ]

(E.G.)
	Arriu de su craddaxu (s’)

Il ruscello della caldaia
	< lat. RIVUS

“fiume, ruscello, rigagnolo”

(Paulis G., 1987, pag. 531)

< lat. CALDARIUM

“caldaia”

(Paulis G., 1987, pag. 476)

Vincenzo Porru, nel suo Dizionariu sardu-italianu, Casteddu, Stamperia Nazionali, 1866, s.v. “cardaxu”, precisa anche “Cardaxu de gisterra, est su fossu tundu in forma de cardaxu in su fundu de is gisterras a plumbu de sa bucca de piscai, aundi reposat su limu de s’aqua chi proit, pozza, e segundu algunus architettus, piscina della cisterna”.

(Porru V., 1866, vol. I, pag. 347)

	[ s a’r:i ε sa li’s:ia ]
	Arriu de sa lissia (s’)

Il ruscello della lisciva
	< lat. RIVUS

“fiume, ruscello, rigagnolo”

(Paulis G., 1987, pag. 531)

< lat. LIXIVA

“lisciva”

(Wagner M. L., 1989, vol. II, pag. 32) 

	[ s a’r:i ε sa ‘mandara ]
	Arriu de sa màndara (s’)

Ruscello del recinto
	< lat. RIVUS

“fiume, ruscello, rigagnolo”

(Paulis G., 1987, pag. 531)

< lat. MANDRA

“recinto a muro o a siepe per rinchiudere il bestiame; recinto per gli animali piccoli”

(Paulis G., 1987, pag. 511)

	[ ar:(’(arizi ]
	Arrobaris
	Arroia? Paris?

< lat. PARI + -s avverbiale

“luogo pianeggiante, pianura”

(Paulis G., 1987, pag. 521)

	[ s a’r:(j ( ‘f(raza ]
	Arroia de foras (s’)

Canale di fuori (esterno)
	< preromano ROGIA

“burrone acquoso; valle acquitrinosa, torrente, lurzina di acqua, stroscia”

(Paulis G., 1987, pag. 467)

< lat. FORAS

“fuori”

(Paulis G., 1987, pag. 497)

	[ s a’r:(j ( su ‘vi(i(i ]
	Arroia de su fìbixi (s’)

Canale della felce
	< preromano ROGIA

“burrone acquoso; valle acquitrinosa, torrente, lurzina di acqua, stroscia”

(Paulis G., 1987, pag. 467)

< lat. FILEX, -ICE

“felce”

(Paulis G., 1987, pag. 496)

	[ arr(’mε(aza ]
	Arromelas
	Arroia? Melas?
< lat. MELA, plurale di MELUM

“mela, melo”

(Paulis G., 1987, pag. 513)
Crasi (forma sincopata) per arroia de melas ? Forma contratta, come per esempio Baumendula.

	[ arr(’(iraza ]
	Arrobiras
	

	[ a’rronti ]
	Arronti
	< lat. ARRUNTIUS o ARRUNS

Si tratta di un toponimo risalente ad elementi antroponomastici latini.

(Paulis G., 1987, Introduzione, pag. XXXII-XXXVIII)

	[ s aru’t:õ ẽ δo’m:azu ]
	Aruttoni de Tommasu (s’)

Grotta di Tommaso
	< it. GROTTA + suffisso accrescitivo – ONI

“grotta”

(Paulis G., 1987, pag. 501)

< Tommaso, antroponimo

	[ s a’r:e(i ]
	Arrexi (s’)

La radice (o la zecca)
	< lat. RADICINA

“radice”

(Paulis G., 1987, pag. 467)

	[ s ar’ri ε su kraɖ’ɖa(u ]
	Arriu de su craddaxu (s’)
	

	[’aspu ]
	Aspu

Aspro
	< lat. ASPER

“aspro, acerbo”

(Paulis G., 1987, pag. 468)

	[ iz a’s:aδaza ]
	Assadas (is)


	part. pass. < lat. ASSARE

“abbrustolire la carne, dorare la carne arrostendola; ricuocere il pane; anche applicato alla pelle riarsa, ecc.”

(Paulis G., 1987, pag. 468)

	[ atsẽĩ ]
	Atzeni
	< Atzeni, antroponimo

	[ s a(r(’(εdda de su vau’r:a(u ]
	Axrobedda de su feurraxu
	< lat. AREOLA + suffisso diminutivale -EDDA

“piccola aia”

(Paulis G., 1987, pag. 466)

< lat. FERULA + suffisso –ARIUS. Derivato di feurra.

“sito pieno di ferule, povero di pascoli”

(Paulis G., 1987, pag. 496) 

	[ a(u’a(i ]
	Axuabi
	Cava di sabbia: è lo stesso che Giuabi?

< derivato del lat. IUGUM

“giogo, filare di viti”

(Paulis G., 1987, pag. 502) 

	[ bã’ĩ ]
	Banì
	

	[ s ou s and(jõĩ ]
	Bau de s’angioni (su)
	< lat. VADUM

“guado”

(Paulis G., 1987, pag. 471)

< lat. *AGNIONE

“agnello”

(Paulis G., 1987, pag. 464)

	[ s ou su ‘kar:u ]
	Bau de su carru (su)
	< lat. VADUM

“guado”

(Paulis G., 1987, pag. 471)

< lat. CARRUM

“carro”

(Paulis G., 1987, pag. 481)

	[ ’bεδa ‘manka ]
	Beda manca
	


	[ ’bind(j ε ‘kr(zia ]
	Bingia de cresia
	< lat. VINEA

“vigna”

(Paulis G., 1987, pag. 472)

< lat. ECCLESIA

“chiesa”

(Paulis G., 1987, pag. 489)

	[’bind(j ε (jãũ ]
	Bingia de pianu
	< lat. VINEA

“vigna”

(Paulis G., 1987, pag. 472)

< Pianu, antroponimo ?

	[ bi’zanti ]
	Bisanti
	

	[ b(’(ak:u ]
	Bobaccu
	Forma contratta da per bau de su laccu?

	[bo’t(:jomĩzi ]
	Bocci òminis
	Parola composta: 

< lat. OCCIDERE 

“uccidere”, forse con l’influsso del catalano botxì

(Paulis G., 1987, pag. 473)

< lat. HOMO, -INE 

“uomo”
(Paulis G., 1987, pag. 519)

Nella forma composta bocciòminis significa “scorpione”

(Paulis G., 1987, pag. 473)

	[sa bo’nifika ]
	Bonìfica (sa)
	< it. BONIFICA

“bonifica, risanamento”

	[ bra’(e(u ]
	Braxebu
	< da braxa

	[ su ‘nunku au ]
	Bruncu au (su)
	< lat. BRUNCHUS

“cima di montagna”, uso traslato del significato di “muso, grugno”.

(Paulis G., 1987, pag. 474)

< = cuau nascosto?

	[ su ‘nunk ε is ‘puddaza ]
	Bruncu de is puddas (su)
	< lat. BRUNCHUS

“cima di montagna”, uso traslato del significato di “muso, grugno”.

(Paulis G., 1987, pag. 474)

< lat. PULLAM

“gallina”

(Paulis G., 1987, pag. 530)

	[ su ‘nunk ε ‘δεr: ε ’m(nti ]
	Bruncu de terra de monti (su)
	< lat. BRUNCHUS

“cima di montagna”, uso traslato del significato di “muso, grugno”.

(Paulis G., 1987, pag. 474)

< lat. TERRA

“terra”

(Paulis G., 1987, pag. 541)

< lat. MONS, MONTE

“monte”

 (Paulis G., 1987, pag. 515)

	[ka(i’an:uzu[
	Cabiannus
	

	[su ‘ɣampu ‘man:u[
	Campu mannu (su)

Il grande campo
	< lat. CAMPUS

“campo”

(Paulis G., 1987, pag. 478)

< lat. MAGNUS

“grande”

(Paulis G., 1987, pag. 511)

	[su ɣa’na( ε su ‘(uts:u[
	Canali de su putzu (su)

Il canale del pozzo
	< lat. CANALIS

“canale, doccia, doccione (per ricevere l’acqua dei tetti; valle stretta e lunga, forra ”

(Paulis G., 1987, pag. 478)

< lat. PUTEUS

“pozzo”

(Paulis G., 1987, pag. 530)

	[ sa ɣa’n:iɣa ]
	Canniga (sa)
	< derivato del lat. CANNA + suffisso –iga < lat. –ICA.

“canna”

(Paulis G., 1987, pag. 479)

	[ is kan:i’zõĩzi ]
	Cannisonis (Is)

Le canne palustri
	< derivato del lat. CANNA + suffisso probabilmente preromano

“canna palustre”

(Paulis G., 1987, pag. 479)

	[ ka’ria ]
	Caria
	< Caria, antroponimo

	[ ka’rond(j a’r:u(ju ]
	Carongiu arrubiu

Roccia rossa
	< derivato di “corona”, “roccia, balza” < lat. CORONA (MONTIUM)

“collina, masso, sasso grosso radicato in terra, vetta di montagna”

(Paulis G., 1987, pag. 486)

< lat. RUBEUS

“rosso”
(Paulis G., 1987, pag. 532)

	[ka’rond(ju njeddu[
	Carongiu nieddu
	< derivato di “corona”, “roccia, balza” < lat. CORONA (MONTIUM)

“collina, masso, sasso grosso radicato in terra, vetta di montagna”

(Paulis G., 1987, pag. 486)

< lat. NIGELLUS

“nero”
(Paulis G., 1987, pag. 532)

	[’k((a[
	Coba
	(l’inf. N. 2 pronuncia anche “incoba”)

	[k(δa’ind(jaza[
	Codaingias
	< lat. COS, COTIS ?

“roccia”

(Paulis G., 1985, pag. 228)

< lat. VINEA

“vigna”

(Paulis G., 1987, pag. 472)

	[k(l:a’(εddi[
	Colla de peddi
	< it. “colla”

< lat. PELLIS

“pelle”

(Paulis G., 1987, pag. 522)

	[k(t:aj’ua[
	Cottaiùa
	“zeppa, bietta”, di etimologia discussa

(Paulis G., 1987, pag. 487)

< lat. IUBA  ?

“criniera del cavallo”

(Paulis G., 1987, pag. 507)

	[k((:a’n:((aza[
	Cottanobas
	“zeppa, bietta”, di etimologia discussa

(Paulis G., 1987, pag. 487)

< lat. NOVUS

“nuovo”

(Paulis G., 1987, pag. 518)

	[ is k(’t:il:aza ]
	Cortillas (is)
	< catalano dialettale “cortilla”

“cortile, recinto per gli animali”

(Paulis G., 1987, pag. 487)

	[ sa ‘ɣ(st ε ‘arbu ‘ɣazu ]
	Costa de Arbu Casu (sa)
	

	[ sa ‘ɣ(st ε i na’(rõĩzi ]
	Costa de is narbonis (sa)
	< lat. COSTA

“pendio di una montagna”

(Paulis G., 1987, pag. 487)

narboni 

“addebbio, debbio; terreno nel quale si bruciano stoppie e sterpi”, probabilmente di origine preromana

(Paulis G., 1987, pag. 517)

	[ sa ‘ɣ(st ε ‘mir:i ]
	Costa de mirri (sa)
	< lat. COSTA

“pendio di una montagna”

(Paulis G., 1987, pag. 487)

mirri

Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 438)

	[ sa ‘ɣ(st ε (i’ro ]
	Costa de pirò (sa)
	

	[ sa ‘ɣ(st ε (i’ttoi ]
	Costa de pittoi (sa)
	< lat. COSTA

“pendio di una montagna”

(Paulis G., 1987, pag. 487)

pittoi

Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 444)

	[ su ’krak:ir ε mεz ε i ‘(iaza ]
	Cràcchiri de mesu de is bias (su)

La folta macchia fra le strade
	cràcchiri

Derivato di “craccai”, “calcare, premere, pigiare”, < lat. CALCARE

“bosco folto, macchia di cespugli folti”

(Paulis G., 1987, pag. 488)

mesu < lat. MESUS

“mezzo”
(Paulis G., 1987, pag. 514)

bias < lat. VIA

“via, cammino”

(Paulis G., 1987, pag. 472)

	[ is ‘krastuzu ]
	Crastus (is)

I sassi
	< lat. CASTRUM

“sasso, pietra, macigno”

(Paulis G., 1987, pag. 488)

(Wolf H. J., 1998, pag. 104)

	[krats:a’nau ]
	Cratzanau
	Forma contratta per crattza de banau?

	[’kr(ɣa ]
	Croga

Chiocciola degli orti
	< lat. *CLOCHEA per COCHLEA

“chiocciola degli orti”

(Paulis G., 1987, pag. 589)

	[ sa kw’ar: ε ‘zantu zrεbasti’ãũ ]

(E.G.)
	Cuarra de Santu Srebastianu (sa)

Le 20 are di San Sebastiano
	< toscano antico e dialettale QUARRA

“misura di capacità per cereali, staio”

(Wagner M. L., 1989, vol. I, pag. 440)

Il Wagner non dà conto nel D.E.S. dell’altro significato che il termine “cuarra” ha nell’ambito del mondo agricolo, cioè quello di unità di misura delle superfici dei terreni, equivalente a mezzo moi = 20 are. 

(Cfr. Angioni G., 1976, pag. 65 e, relativamente all’accezione di unità di misura di capacità per gli aridi, pagg. 132-133)

Santu Srebastianu, agiotoponimo

	[ su ‘ɣuk:ur ε mun’tsεr:au ]
	Cùccuru de muntzerrau (su)


	< probabilmente da una base * CUCCA, sinonima di * COCCA, cui si attribuiscono numerose formazioni neolatine, in parte risalenti al romanzo, in parte al sostrato preromano

“cima di una montagna”

(Paulis G., 1987, pag. 490)

< Monserrato, antroponimo ?

	[ ku’ɣur:a ]
	Cugurra

Forfecchia
	Toponimo di probabile origine preromana

“bruco, forfecchia; nodo di assicurazione fatto sopra il cappio, perché questo non scorra con pericolo di affogare la bestia nel tirare”

(Paulis G., 1987, pag. 490)

	[ su ɣun’d(ja ε mi’l:ãũ[
	Cungiau de Millanu (su)

Il terreno chiuso di Gemiliano
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreno chiuso”

< Millanu (= Gemiliano), antroponimo ?

	[su ɣun’d(ja ε s u’reu[
	Cungiau de su gureu (su)

Il terreno chiuso dei cardi
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreno chiuso”

< cardugureu = cardu + beru < lat. CARDU(U)S + VERUS

(Paulis G., 1987, pag. 501)

(Paulis G., 1992, pag. 67)

	[ su ɣun’d(jau ‘man:u ]
	Cungiau mannu (su)

Il grande terreno chiuso
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreno chiuso”

< lat. MAGNUS

“grande”

(Paulis G., 1987, pag. 511)

	[ su ɣun’d(jau dε su nu’ra(i ]
	Cungiau de su nuraxi (su)

Il chiuso del nuraghe
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreno chiuso”

nuraxi

termine di origine preromana

“nuraghe (antica costruzione conica a forma di torre)”

(Paulis G., 1987, pag. 518)

	[is kund(ja’δ(ddus[
	Cungiadeddus (is)

I piccoli chiusi
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreno chiuso” + suffisso diminutivale –eddu < lat. –ELLU

“piccoli terreni chiusi”

	[su ɣund(ja ε iz (’(iaza[
	Cungiau de is olias (su)

Il chiuso degli ulivi
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreno chiuso”

< lat. OLIVA

“oliva, ulivo”

(Paulis G., 1987, pag. 519)

	[su ɣund(ja ε ‘(adru[
	Cungiau de Padru (su)

Il chiuso del prato comunale
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreno chiuso”

< lat. PRATUM

“prato comunale”

“ territorio pianeggiante”

(Paulis G., 1987, pag. 521)

	[kund(j’auzu[
	Cungiaus
	part. pass. < lat. CUNEARE

“chiudere”, dunque “terreni chiusi”



	[s ‘ẽã ]
	Ena (s’)

La sorgente
	< lat. VENA

“polla, vena d’acqua; tratto di terreno basso acquitrinoso d’inverno e verde d’estate”
(Paulis G., 1987, pag. 471)

	[su vau’r:a(i[
	Feurraxi (su)
	< lat. FERULA + suffisso –ARIUS. Derivato di feurra.

“sito pieno di ferule, povero di pascoli”

(Paulis G., 1987, pag. 496)

	[’fris:a[
	Frissa
	< afrissa 

(Paulis G., 1992, pag. 89) “erba vischio, serpentaria”

Toponimo di probabile origine preromana

(Paulis G., 1987, pag. 498)

	[funtã’fiɣu[
	Funtana de figu
	< lat. FONTANA

“fontana”

(Paulis G., 1987, pag. 499)

< lat. FICUS

“fico”

(Paulis G., 1987, pag. 496)

	[ gi’l:εma ]
	Ghillema
	Paulis pag. 432

	[ d(j(ra’miaza ]
	Gioramias
	Paulis pag. 432

	[ d(ju’a(i ]
	Giuali 
	< derivato del lat. IUGUM

“giogo, filare di viti”

(Paulis G., 1987, pag. 502)

	[ g(’neddu ]
	Goneddu
	Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 432)

	[ d(rε’ɣui ]
	Gregui
	Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 432)

	[ ’gwεl:a ]
	Guella
	

	[ s ‘i(i(i ‘mannu ]
	(lixi mannu (s’)
	< lat. ILEX, -ICE

“leccio”

(Paulis G., 1987, pag. 502)

< lat. MAGNUS

“grande”

(Paulis G., 1987, pag. 511)

	[ s ‘iska ]
	Isca (s’)
	< lat. INS(U)LA

“valle paludosa e fertile, sito acquitrinoso”

(Paulis G., 1987, pag. 505)

	[ su ‘lil:u ]
	Lillu (su)
	< lat. LILIUM

“giglio, giaggiolo”

(Paulis G., 1987, pag. 509)

	[ lĩũ’zra(uzu ]
	Linusrabus
	< lat. LINUM

“lino”

(Paulis G., 1987, pag. 509)

< lat. ALBUS

“bianco”

(Paulis G., 1987, pag. 465)

	[ lionti ]
	Lionti
	

	[ sa li’s:ia ]
	Lissia (sa)
	

	[ ‘l(δδizi ]
	Loddis
	< antroponimo ?

	[ ma’(ot(:i ]
	Mabocci
	< Malocci, antroponimo ?

	[ man’kozu ]
	Mancosu
	

	[ sa ‘manδara ]
	Màndara (sa)
	< lat. MANDRA

“recinto a muro o a siepe per rinchiudere il bestiame; recinto per gli animali piccoli”

(Paulis G., 1987, pag. 511)

	[ ma’nεntsja ]
	Manèntzia
	< antroponimo ?

	[ sa mat:a’(aδa ]
	Mattabada (sa)
	Matta

Di origine preromana

“albero, pianta, cespuglio”

(Paulis G., 1987, pag. 513)

	[ mat:a’ (u’iɣa ]
	Matta puìga
	

	[ ’m((aza ]
	Melas
	< lat. MELA, pl. di MELUM

“mela (frutto) e melo (albero)”

(Paulis G., 1987, pag. 513)

	[ minda ’(ira ]
	Minda pira
	minda

< derivato dal lat. EMENDARE

“chiuso riservato, vacuo nei seminati; pascolo”

(Paulis G., 1987, pag. 514)

pira

< lat. PIRA

“pera”

(Paulis G., 1987, pag. 525)

	[ minda ’(rũã ]
	Minda pruna
	minda 

< derivato dal lat. EMENDARE

“chiuso riservato, vacuo nei seminati; pascolo”

(Paulis G., 1987, pag. 514)

pruna

< lat. * PRUNA

“prugna, susina”

(Paulis G., 1987, pag. 529)

	[ minda u’reu ]
	Minda gureu
	minda

< derivato dal lat. EMENDARE

“chiuso riservato, vacuo nei seminati; pascolo”

(Paulis G., 1987, pag. 514)

gureu

< cardugureu = cardu + beru < lat. CARDU(U)S + VERUS

“cardo selvatico”

(Paulis G., 1987, pag. 501)

(Paulis G., 1992, pag. 67)

	[ ’mir:i ]
	Mirri
	Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 438)

	[ sa ‘mits ε ‘bot(i ‘omĩzi ]
	Mitza de bocci òminis (sa)
	Mitza

Termine di origine punica.

“sorgente, polla d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 514)

bocciòminis

Parola composta: 

< lat. OCCIDERE 

“uccidere”, forse con l’influsso del catalano botxì

(Paulis G., 1987, pag. 473)

< lat. HOMO, -INE 

“uomo”
(Paulis G., 1987, pag. 519)

Nella forma composta bocciòminis significa “scorpione”

(Paulis G., 1987, pag. 473)

	[ sa mits ε su ɣa’(oru ]
	Mitza de su coloru (sa)
	Mitza

Termine di origine punica.

“sorgente, polla d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 514)

coloru

< lat. COLOBRA

“biscia, serpente”

(Paulis G., 1987, pag. 484)

	[ ’mitsa mra’(ãĩ ]
	Mitza margiani
	Mitza

Termine di origine punica.

“sorgente, polla d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 514)

margiani

Nome personale Mariane (proprio di numerosi Giudici), come denominazione tabuistica

(Paulis G., 1987, pag. 512)

	[ ’mits ε ’(oru ]
	Mitzeboru
	Forma contratta per “sa mitza de su coloru”

	[ m(’(ĩũ ]
	Molinu
	< lat. MOLINUM

“mulino”

(Paulis G., 1987, pag. 515)

	[ ’m(nti ]
	Monti
	< lat. MONS, MONTE

“monte”

 (Paulis G., 1987, pag. 515)

	[ m(ntaĩ’ẽδδa ]
	Montainedda
	< lat. * MONTANEA + suffisso diminutivale –edda < lat. –ELLA

“montagna”

(Paulis G., 1987, pag. 516)

	[ muntrõ’ã(u ]
	Muntonargiu (su)
	

	[ muntõ ẽ ’(i(i ]
	Muntoni de Pisci
	

	[ muntsε’r:au ]
	Muntzerrau
	< antroponimo?

	[ na’(rõ ẽ z(’l:ai ]
	Narboni de Sollai
	narboni 

“addebbio, debbio; terreno nel quale si bruciano stoppie e sterpi”, probabilmente di origine preromana

(Paulis G., 1987, pag. 517)

Sollai 

Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 446)

	 [ ni’ɣ((a ‘frau ]
	Nicola Frau
	< antroponimo ?



	[ ni’ɣ((a ‘manka ]
	Nicola Manca
	< antroponimo ?

vedi anche Beda Manca

	[ ni a ‘ɣro(u ]
	Niu de crobu
	niu  < lat. NIDUS

“nido”

(Paulis G., 1987, pag. 518)

crobu < lat. CORVUS

“corvo”

(Paulis G., 1987, pag. 487)

	[ su nu’ra(i ]
	Nuraxi (su)
	Termine di origine preromana

“nuraghe (antica costruzione conica a forma di torre)”

(Paulis G., 1987, pag. 518)

	[ nu’ra( ε ‘kwadduzu ]
	Nuraxi de cuaddus
	nuraxi

Termine di origine preromana

“nuraghe (antica costruzione conica a forma di torre)”

(Paulis G., 1987, pag. 518)

cuaddus

< lat. CABALLUS

“cavallo”

(Paulis G., 1987, pag. 476)

	[ nu’ra( ε ‘truttirizi ]
	Nuraxi de tùrtiris
	nuraxi

Termine di origine preromana

“nuraghe (antica costruzione conica a forma di torre)”

(Paulis G., 1987, pag. 518)

tùrtiris

< lat. CABALLUS

“cavallo”

(Paulis G., 1987, pag. 476)

	[ s ’ot:u ‘man:u ]
	Ortu mannu (s’)
	< lat. HORTUS

“orto”

(Paulis G., 1987, pag. 520)

< lat. MAGNUS

“grande”

(Paulis G., 1987, pag. 511)

	[ sa ‘(a( ( su s(’δrau ]
	Pala de su sodrau (sa)
	pala < lat. PALA

“falda, pendio del monte; vanga, pala; spalla”. Nel senso di “pendio del monte”, secondo vari studiosi, sarebbe vocabolo di origine preromana.

(Paulis G., 1987, pag. 521) 

sordau < italiano “soldato”

“soldato”

(Paulis G., 1987, pag. 537)

	[ paɖ’ɖõĩ ]             

(inf.6)
	Paddoni
	

	[ su (a’δ(nti ]
	Padenti (su)
	< lat. PATENS, -ENTE

“bosco comunale o di privati dove si mandano i maiali a mangiare le ghiande”

(Paulis G., 1987, pag. 521)

	[ su ‘(aδru ]
	Padru (su)
	< lat. PRATUM

“prato comunale”

“ territorio pianeggiante”

(Paulis G., 1987, pag. 521)

	[ pa’uizi ]
	Paulis
	< lat. PADULE per PALUS, -UDE

“palude, gran pozza d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 522)

	[ pa’wi ‘a(izi ]
	Pauli de abis
	Pauli < lat. PADULE per PALUS, -UDE

“palude, gran pozza d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 522)

abis < lat. APIS

“ape”

(Paulis G., 1987, pag. 464)

	[ pa’u ε ‘(i(araza ]
	Pauli de pìbaras
	Pauli < lat. PADULE per PALUS, -UDE

“palude, gran pozza d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 522)

pìbera

< lat. VIPERA

“serpente acquatico”

(Paulis G., 1987, pag. 524)

	[ pa’u ε ‘tsεp:ara ]
	Pauli de Tzèppara
	Pauli < lat. PADULE per PALUS, -UDE

“palude, gran pozza d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 522)

tseppara

	[ pa(a’skuzi ]
	Pauli scusi  o Pala scusi?
	?

	[ su ((δri’a(u ]
	Pedriaxu (su)
	< lat. PETRA + suff. –axu < lat. –ARIU

“campo pieno di pietre”

(Paulis G., 1987, pag. 523)

	[ ’peδru ‘ba(u ]
	Pedru Basciu
	< antroponimo

	[ ’peδru ‘njeddu ]
	Pedru Nieddu
	< antroponimo

	[ ‘peδru ‘za(izi ]
	Pedru Salis
	< antroponimo

	[ pi’tt(õĩ ]
	Piccioni
	

	[ pi’kkõĩ ]
	Picconi
	< antroponimo ?

	[ pi’ɖɖiu ]
	Piddiu
	Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 443)

	[pin:a ’ɣrezia[
	Pinna de cresia
	pinna

< lat. PINNA, PINNAE (MURORUM)

“penna; parete, muro; capanna”

(Paulis G., 1987, pag. 525)

cresia

< lat. ECCLESIA

“chiesa”

(Paulis G., 1987, pag. 489)

	[ su (intu’eru ]
	Pintueru (su)
	

	[pira’f:εt:a[
	Piraffetta
	< lat. PIRA

“pera”

(Paulis G., 1987, pag. 525)

part. pass. < lat. INFERRE

“innestare”, dunque “innestata”

(Paulis G., 1987, pag. 503)

	[sa ‘(ira ‘iδri[
	Pira birdi (sa)
	< lat. PIRA

“pera”

(Paulis G., 1987, pag. 525)

< lat. *VIR(I)DIS

“verde”

(Paulis G., 1987, pag. 472)

	[ pi(amma’llεi ]
	Pisciamallei
	

	[ po’ja(izi ]
	Pauli Abis
	

	[ pitta’(õĩzi ]
	Pittabonis
	

	[ su ‘((nti ]
	Ponti (su)
	< lat. PONS, PONTE

“ponte”

(Paulis G., 1987, pag. 527)

	[pram:a’r:aδa[
	Prammarrada
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

marrada = participio passato di “marrai” (zappare; scalpitare, raschiare la terra con le zampe, come fa il cavallo) < lat. MARRA, oppure dal catalano “marrada" (giro, curva)

(Paulis G., 1987, pag. 512)

	[pra’m:(nti[
	Prammonti
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

< lat. MONS, MONTE

“monte”

 (Paulis G., 1987, pag. 515)

	[prã’m:ut:a ]
	Pranu murta
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

< lat. MURTA, MYRTA

“mirto”

(Paulis G., 1987, pag. 516)

	[’prãũ[
	Pranu
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

	[‘p(ã ε a’t:ari[
	Pranu de altari
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

< italiano “altare”

(Paulis G., 1987, pag. 463)

	[p(ã ‘viɣu[
	Pranu figu
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

< lat. FICUS

“fico”

(Paulis G., 1987, pag. 496)

	[su ‘((ã ε ‘j(s:u[
	Pranu de giossu (su)
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)
< lat. DEORSO per DEORSUM

“giù”
(Paulis G., 1987, pag. 507)

	[su ((ã ε i ((’ɣajaza[
	Pranu de is sciogaias (su)
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)
< it. FOCAIA

(Paulis G., 1987, pag. 496)

“focaia, con riferimento per lo più alla pietra”

pratza fogaia =spiazzo pianeggiante sede di una o più carbonaie
 

	[su ‘((ã ε s a(u’eu[
	Pranu de s’abueu (su)
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

< lat. PULEJUM

“puleggio, menta selvatica”

(Paulis G., 1987, pag. 461)

(Paulis G., 1992, pag. 134)

	[ su ‘((ã ε ‘zuzu ]
	Pranu de susu (su)
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)
< lat. SU(R)SUM

“su, sopra”
(Paulis G., 1987, pag. 539)

	[ prã ẽ ‘zanta lu’(ia ]
	Pranu Santa Luxia
	< lat. PLANUM

“piano, altipiano ”

(Paulis G., 1987, pag. 528)

agiotoponimo (per la presenza della omonima chiesa campestre)

	[ prummaj’(ni ]

[ prummaj(ri ]
	Prummaioni
	

	[ sa ‘(unt ε s ar:u’a(u ]
	Punta de s’arruaxu (sa)
	< lat. PUNCTA

“punta, cima, vetta”

(Paulis G., 1987, pag. 530)

< lat. RUBUS “rovo” + suffisso –axu < lat -ARIUS

(Paulis G., 1992, pag. 363) 

	[ ’r(ja ‘mεnta ]
	Roia  menta
	roia

< preromano ROGIA

“burrone acquoso; valle acquitrinosa, torrente, lurzina di acqua, stroscia”

(Paulis G., 1987, pag. 467)

menta

< lat. MENTA

“menta”
(Paulis G., 1987, pag. 513)

(Paulis G., 1992, pag. 134)

	[ santu ‘mauru ]
	Santu Mauru
	Agiotoponimo, per la presenza dell’omonima chiesa campestre

	[ sa ‘ska( ( a’(rentu ]
	Scala de argentu (sa)
	Scala

< lat. 

“scala; via montana scoscesa”

(Paulis G., 1987, pag. 533)

argentu

< lat. ARGENTUM

“argento”

(Paulis G., 1987, pag. 466)

	[ sa ‘ska( ( sa ɣa’n:iɣa ]
	Scala de sa canniga (sa)
	scala

< lat. 

“scala; via montana scoscesa”

(Paulis G., 1987, pag. 533)

canniga

< derivato del lat. CANNA + suffisso –iga < lat. –ICA.

“canna”

(Paulis G., 1987, pag. 479)

	[ sa ‘ska( ( sa ‘(ira ]
	Scala de sa pira (sa)
	scala

< lat. 

“scala; via montana scoscesa”

(Paulis G., 1987, pag. 533)

pira

< lat. PIRA

“pera”

(Paulis G., 1987, pag. 525)

	[ sa ‘zεdd ε a’ri(i ]
	Sedda de arixi (sa)
	Sedda

< lat. SELLA

“avallamento a forma di sella”
(Paulis G., 1987, pag. 535)

arixi

	[ sa ’zεr: i ‘aini ]
	Serra de Baini (sa)

Il crinale di Villa Verde
	Serra

< lat. SERRA

“costa di monte, crinale; il significato originario è quello di ‘sega’, poi per metafora ‘catena di monti frastagliati a mo’ di una sega’ ”
(Paulis G., 1987, pag. 535)

Baini 

Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 427)

	[ ’sεr: ε a’nεaza ]
	Serra de arenas

Crinale sabbioso (delle sabbie)
	Serra

< lat. SERRA

“costa di monte, crinale; il significato originario è quello di ‘sega’, poi per metafora ‘catena di monti frastagliati a mo’ di una sega’ ”
(Paulis G., 1987, pag. 535)

arena

< lat. ARENA

“arena, sabbia”
(Paulis G., 1987, pag. 465)

	[ sim(’n(δδa ]
	Simonedda
	< antroponimo ?

	[ su zintsi(ri’a(u ]
	Sintzibriaxu (su)

Il luogo pieno di zanzare
	< lat. ZINZALA “zanzara” + suffisso – axu < lat. ARIU

(Paulis G., 1987, pag. 536)

deriva da pedra sintzibida = sitzìbia 

	[ sa ‘sp(nδua ]
	Spèndula (sa)

La cascata
	< lat. (EX)-PENDULA

“burrone, cascata d’acqua”

(Paulis G., 1987, pag. 537)

	[ sri’n:iɣu ]
	Srinnigu
	?

	[ strεk:(’raδa ]
	Streccorada
	Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 446)

	[ tεr:a((’(ai ]
	Terrabobai
	< lat. TERRA

“terra”

(Paulis G., 1987, pag. 541)

?

	[ ’tεr:a ((’raδaza ]
	Terra de foradas

Terra piena di fosse
	< lat. TERRA

“terra”

(Paulis G., 1987, pag. 541)

< lat. FORATUM o cat. forat

“fossa, burrone”

(Paulis G., 1987, pag. 497)

	[ sa ‘δεr: ε i ma’(õĩzi ]
	Terra de is Melonis (sa)

La terra dei Meloni
	< lat. TERRA

“terra”

(Paulis G., 1987, pag. 541)

Melonis, antroponimo

	[’tεr:a dε ‘zεi ]
	Terra de sei
	

	[ ti’roi ]
	Tiroi
	Nome di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna.

(Paulis G., 1987, pag. 448)

	[ t(’m:azu ]
	Tommasu
	< antroponimo

	[ t(’m:azu a’tsεi ]
	Tommasu Atzei
	< antroponimo Tommaso Atzei

	[ su ‘δop: ε sa ‘kan:a ]
	Toppu de sa canna (su)
	L’inf. n° 2 dice che si tratta de unu cràcchiri; lo chiama anche tuppu

Toppu

Da una radice TUP(P)-, TIP(P)-

“macchia, boscaglia”
(Paulis G., 1987, pag. 545)

canna

< lat. CANNA

“canna; misura di lunghezza”
(Paulis G., 1987, pag. 478)

	[su ‘δrunk ε s (’l:astu[
	Truncu de s’ollastu (su)
	truncu

< lat. TRUNCUS

“tronco d’albero; fusto, torsolo del cavolo, della lattuga, ecc.”
(Paulis G., 1987, pag. 544)

ollastu

< lat. OLEASTRU

“oleastro” (Olea europea L. var. oleaster)

(Paulis G., 1992, pag. 434)

	[ su ‘δuv ( iz a’r:ããza ]
	Tuvu de is arranas (su)
	tuvu

< lat. * TUFUS per TUBUS

“cavità, scoscendimento”

(Paulis G., 1987, pag. 546)

arranas

< lat. 

	[ su ‘δuvu ‘man:u ]
	Tuvu mannu (su)
	tuvu

< lat. * TUFUS per TUBUS

“cavità, scoscendimento”

(Paulis G., 1987, pag. 546)

mannu

< lat. MAGNUS

“grande”

(Paulis G., 1987, pag. 511)

	[ su δru’isku ] 
	Truìscu (su)
	< lat. TURBISCUS

“cocco gnidio, timelea, pepe montano” (Daphne gnidium L.)

(Paulis G., 1992, pagg. 171-173)

(Paulis G., 1987, pag. 544)

	[ tsi’(ind(u ]
	Tzibìngiu
	?

	[ tsi(i’r(i ]
	Tzibiroi
	Toponimo di probabile origine preromana e di etimologia oscura nella toponomastica moderna 

(Paulis G., 1987, pag. 451)

	[ tsi’p:eri ]
	Tzipperi
	Derivato da “tzippa” < italiano “ceppo”

“pezzo grosso di sughero con cui si coprono gli alveari; disco grosso di legno che si mette sul formaggio per premerlo”

(Paulis G., 1987, pag. 544)

	[ ‘tsiu ‘ɣongu ]
	Tziu Congu
	

	[ tsukku’v(ddi ]
	Tzuccufoddi
	Foddi

< lat. FOLLIS

“mantice” e localmente anche “sacchetto della bisaccia; buccia dell’acino dell’uva; bozzolo, crisalide; una specie di fungo; palpebra”
(Paulis G., 1987, pag. 496)

	[ tsukku’vorru ]
	Tzuccuforru
	

	
	
	


Idronimi e idrotoponimi

Sa mitza de croga

Sa mitza de simonedda

Mitza Margiani

Sa cor’’e cungiaus

Mitza su putzu (asutta de pranu, inf. N° 2)

Mitza de gregui > Sa cora de gregui > S’arriu de braxeu > S’arriu de sa màndara

Mitza de Tiroi > Sa cor’’e ‘ingia ‘e cresia

Sa cor’’e s’ottu mannu > S’arrieddu > S’arriu de sa màndara > Su fossu de sa lissia

Mitza de Santu Mauru > sa cora de s’ou su carru > sa cora de su truncu de s’ollastu >

0.5
Bibliografia di riferimento

Angioni Giulio,
Sa laurera. Il lavoro contadino in Sardegna, Cagliari, Edes, 1976.

De Felice Emidio,
Onomastica, in Lazzeroni Romano (a cura di), Linguistica storica, Roma, La Nuova Italia Scientifica, 1987, pagg. 147-178.

Paulis Giulio,
Ha origini arcaiche la toponomastica montana, in AA.VV, Sardegna. L’uomo e le montagne, Sassari, Banco di Sardegna, 1985, pagg. 227-234.

Paulis Giulio,

I nomi di luogo della Sardegna, Sassari, Carlo Delfino Editore, 1987.

Paulis Giulio,
I nomi popolari delle piante in Sardegna, Sassari, Carlo Delfino Editore, 1992.

Porru Vissentu, 
Dizionariu sardu-italianu, 2 voll., Segunda Editzioni, Casteddu, Stamperia Nazionali, 1866.

Wagner Max Leopold,
Dizionario Etimologico Sardo, 3 voll., Cagliari, Gianni Trois Editore, 1989 (ristampa dell’edizione di Heidelberg, C. Winter, 1960-1964; il III volume, contenente gli indici, è stato compilato da R. G. Urciolo).

Wolf Heinz Jürgen,
Toponomastica barbaricina, Nuoro, Glossa-Insula, 1998. 

Villa Verde, 29 marzo 2008









Il Curatore del Servizio linguistico









         Antonio Ignazio Garau













� Si veda a tale proposito Emidio De Felice, Onomastica, in Romano Lazzeroni (a cura di), Linguistica storica, Roma, La Nuova Italia Scientifica, 1987, pagg. 147-178.





� Sulle diverse componenti individuabili nel sostrato paleosardo, sui rischi e sulle difficoltà insiti nello studio delle fasi linguistiche della Sardegna preistorica rinviamo a Giulio Paulis, Ha origini arcaiche la toponomastica montana, in AA.VV., Sardegna. L’uomo e le montagne, Sassari, Banco di Sardegna, 1985, pagg. 227-234. 





� Giulio Paulis, I nomi di luogo della Sardegna, Sassari, Carlo Delfino Editore, 1987.


� Giulio Paulis, op. cit., pag. XI. 


� Ci riferiamo ai cantieri dell’Ente Foreste e al Parco del Monte Arci, di cui si attende da anni la legge regionale istitutiva.





�  Seguiamo qui la partizione diatopica del sardo proposta da Maurizio Virdis, Sardisch: Areallinguistik, in Günter Holtus, Michael Metzeltin, Christian Schmitt (a cura di), Lexikon der Romanistischen Linguistik, Tübingen, Max Niemeyer Verlag, 1988, pagg. 897-913, studio dal quale abbiamo tratto la maggior parte degli esempi che seguono.  
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